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NDACATOKO 

laufraga accordo, 
lcenziamenti 

O A CASA tre dipendE!nti e cassa in­
tegrazione a zero ore per altri, tra cui 

tn! delegati sindacali, per nOn aver accet­
tato un accordo che spalmava la quattor­
dicesima mensilità su lle altre e non la rico­
nosceva ad eventuali nuovi assunti. ~ il ri­
sultato di una vertenza tra i sindacati e la 
I.AB. SrI di Campi Bisenzio. azienda che oc­
cupa 45 dipendenti nella produzione degli 

accessori metallici per rinomati marchi del­
la moda, e che da tempo soffre'di un calo di 
ordinativi di mercato. Dopo il mega licen­
ziamento al cali center romano Almaviva, 
1.600 lavoratori mandati casa, si tratta di un 
altro episodio che conferma la nuova dina­
mica delle relazioni sindacali a seguIto del 
Jobs Acl. Il sindacato, naturalmente. pro­
testa: "Adotteremo tutto clb che è In nostro 

potere -dice Andrea Vignoz.i della Fiom C­
gil di Firenze - contro queste decisioni a­
ziendali profondamente ingiuste. Non sI 
fanno i profitti, né si media. sulla pelle dei 
lavoratori", Secondo Daniele Calasi, segre­
tario generale della Fiom Cgil Firenze: "se 
fosse confermato l'atteggiamento dell'a­
zienda, si ritornerebbe ai padroni delle fer­
riere, al 1917. e non al 2017, 

, dg alla I.A.B. 

LBEln'O lAliNAI 

, ominciamo da qualche 
dato: secondo il sito in­

~ fostat,bancaditalia.it il 
iod~interessesuiBota3mesi 
settembre del 1992 era al 
')5%; in ottobre scese al 
'1%, e unanno dopo (settem-
1993) all'8,86%: un calo di 
:si lO punti in un anno. 11 
Tiere della Sera del16 mag-
2012, in un articolo a firma 
rvelli e fagliuc'a, evoca "il 
'rdo del 1992, quando il no­
I Paese venne costretto ad 
andonare loSme",A vrd ra­
le laBanca d'Italia, secondo 
dopo la crisi del 1992 i tassi 
;ero rapidamente~ o av~à ra-. 

l'IIIIft 
.... -mIrino 
Labula1asu 
Paolo Gentllo­
n1 e la menln' 
gite assodata 
alI'tmmlgra· 
zlone di Forza 
Nuova 

Enrico 
entana 

su carta bianca lasciata a 
tutti, si scrivé di tutto. È 
come la porta del bagno 
dell'autogrill: ci si può 

trovareimpressol'appelloalla 
pace nel mondo cosl come 
lmia cugina è una prostituta', 
Fa parte del sacrosanto diritto 
della libertà di espressione, 
che non può essere represso, 
ma al massimo regolato". 
Enrico Mentana, direttore del 
tgdi La7, nel 2016 haconi.to e 

. diffuso il termine"webeti"per 
indicare il populismo spiccio­
lo e le polemiche gratuite dei 
commentatori online. 

Montu •• Il p ... ldonto 
tWl'AntItruot PfOIIOIIII ...... 
pnzlapubbllco .... monltorl 
le notizie folM lui W .... Che 
",,_7 

In generale sono contrario al­
le censure e alle sanzioni. Non 
sono contrario, però, all' idea 
di un organismo di fact chec· 
king, ma deve'Valere per tutti i 
settori, non solo per. il Web. 
L'informazione deve essere 
verificata a ogni liveilo, per o­
gni organismo che possa dif­
fondere notizie false. Per far­
lo, però, dovrebbe esserci un 
esercito: è questo il problema 
di fondo dell'idea di un ente 
pubblico. Sarebbe più agevole 
cheagisseilsistem.cheveico­
laleinformazionioicommen­
ti, da Facebook a Google. 

E buterebbe? 
No. L'unica arma davvero ef­
ficace è l'identificazione di­
retta. Dovrebbe esserci l'ob­
bligo di certificare la propria 
identità e.quindi di essere li .. 
conoscibile. Capita che si e· . 
sprima i.l proprio pensiero e ci 

"Controlli dannosi 
e inutili. Basterebbe 
vietare l'anonimato" 

D dlnItIore EnrIco Mentana (La?). è segu1l1ss1mo sul soda! network Anso 

Chi~su 
internet 
deve essere 
identificabile 
Nonc'è . 
b/sognodi 
alcun ente 
censore che, 
peraltro, 
creerebbe 
una/unga 
sfilza di 
contenziosi, 
intasando 
i tribunali 

si ritrovi commenti del tipo 
"stai zitto bastardo di mèrda", 
firmato da XYZ. Indenuncia­
bile. L'identitànon può essere 
nascosta.. puoi essere libero di 
d.ireciòchevuoi, madevi met­
terei nome e cognome. Il vero 
nemico, in unasocietàlibera, è 
l'anonimato. 

s ..... o I .1tI che diffondono 
notizie fIIMoono _lmL 

Esatto. chi fa informazione 
ha dei vincoli, tra cui quello 
della responsabilità del diret­
tore anche sul lavoro dei pro· 
pri giornalisti. Se si costrin­
gesse chi è sul Web a eSsere 
raggiungibile e identificabile, 
non ci sarebbe bisogno di al­
cun ente censore che, oltre­
tutto, genererebbe una lunga 
sfilza di contenziosi, decenni 
perdeciderechiabbiaragione 
ed eventuali tribunali civili. 
Se qualcuno volesse avvele­
nare i pozzi, dovrebbe met­
terci la firma. Dovreobe es­
serci unsocial network nazioa 

nale, a cuì ci si registra con no­
me e cognome e dove puoi an-

Anche tv e giornali 
veicolano baggianate 
La 'post verità' è solo 
la balla dell'altro, ed è 
falso che abbia fatto 
vincere Trump 

che scrivere Itsei un coglione" 
o che Berlùsconi è incensura­
to~ ma firmato. 

L'lnformlzlon. corr.tta rl­
ochla dI ...... ofIduclotll? 

Il sistema d~informazione sta 
trasmigrando sul Web e lì de­
ve trovare un nuovo equili­
brio. Ma quell'informazione è 
fondamentale perché è certi­
ficata dal mittente. Può anche 
diffondere una baggianata: 
ma se ne conosce l'autore e 
può essere sanzionato. Anche 
non comprando più iIgiorna. 

le. In politica è sempre esisti ta 
un'informazione non certosi­
na: nascondere la trave 
nell'occhio amico e cercare la 
pagliuzza altrui. Però non esi­
steche un articolo non firmato 
la passi liscia se diffama uJ1a 
persona. Oggi pretendiamo 
trasparenza su tutto, anche 
suila provenienza del riso. È 
impensabile che non sia lo 
stesso per l'informazione . . 

Crede che le [ah. news ..... 
bIano Influenuto relezlone 
dITrumpol· .. ltodol"""ren· 
du .... itallano elnslen7 

L'informazione negativa in­
fluenza sempre in qualche 
modounacampagnaelettora­
le. Si pensi a quella,Su Berlu­
sconi, fatta per anni, Altro di­
scorso èinvece il macigno sul­
la "post verità": sulle elezioni 
americane, dall 'I talia, era 
chiaro che le info rmazioni 
contro Trump fossero molto 
più numer,!se di quelle contro 
la Clinton. E ridicolo oggi rac­
contare il contrario. Otto anni 
fa si leggevano articoli su 
quanto fosse fico Ob.ma per­
ché usava i social network per 
la sua campagna, E oggi? Ca­
povolgiamo il concetto solo 
perché ha vinto Trump1 II ter­
mine post tmth è da un lato 
troppo ingenuo, dall 'altro 
troppo ingegnoso. E comun­
que è troppo generico. Non è 
altro che la balla dell'altro, 
mentre la tua, di baila, passa 
come una considerazione. Il 
voto, in realtà, è viscerale: il ri­
tratto arriva dopo. Accatti­
vante o repellente che sia. 

VOS 
CI RIP~OOUlION~ RIS~R.v"TA 

Alberto Bagnai La credibilità dei media tradizionali è a pezzi. Si invoca la censura per ridargli il mfl ,nflMfll 

RIECCOLI DI NUOVO A FAVORIRE LA DESTRA 
sitodati.istat.it il tasso di disoc­
cupazioneera al 6,4% nel1977 e 
a113,5% nel primo trimestre del 
2014.112 aprile2014 il Corriere 
della Sera titola inprimapagi­
nQ: UTanti disoccupati come nel 
1977". A vrd ragione l'Istat, se­
condo cui ne11977 il tasso di di­
soccupazione era meno della 
metà che ne12014, o il Corriere 
ritenendolo uguale a quello del 
2014? Seèondo il sito 
www.imforgfrail1980eil2015 
il tasso di crescita delle espor­
tazioni italiane è stato in media 
annua de13.7%, e tale è stato in 
media anchefra 2005 e 2008. Il 
Corriere della Sera del l gen­
nai02017, in un articoloafirma 
Basso, aff~rma c~e· II~:e~~~t ~ 

Monetario Inter· 
nazionale, secon­
do cui fra 2005 e 
2008 la crescita 
delleesportazio­
ni fu allineata a 
quella degli ultimi 
36 anni, o avrà ra­
gione il Corriere, se­
condo.cui quellifurono anni 
di boom? Potrei continuare ma 
mifermo: vi ho annoiato abba­
stanza e il problema A noto. 

Era'l'8 ottobre 2013 quando 
avvertii su questo giornale di 
come fosse in atto un tentativo 
di riscrittura della storia, il cui 
scopopaleseeraconvincer.ciche 
stiamo meglio oggi, sotto il pro­
tettorato di Bruxelles, di ieri, 
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suondibufaledapar­
tedeigrandimedi·a, 
inquietano le e­
sternazioni di Pi­
truzzella, presi­
dente dell'Anti­

trust, tanto preoc-
cupato'dalladijfusio­

ne delle bufale nei social 
media daproporre la creazio­

ne di un'autorità indipendente 
di controllo. Qui i problemi sono 
due,Intanto, ci si potrebbe chie­
dere perché intervenga a chie­
deredi limitare la libertà di ma­
nifestazione del pensiero assi­
curatadell'art.21 della Costitu­
zione l'esponente di un organo 
che non ha rilievo costituziona­
le (in costituzione il Cnel c'A, 
, . __ , ' . _ _ • _ , _ l .". T'. _. 

la sulla disoccupazione "come 
nel 1977" sono state smaschera­
te proprio dai social: il mecca~ 
nismo di controllo quindi esiste 
già, ed è dato appunto dalla con­
correnzafra media.È compren­
sibile la sete di rivalsa di quelli 
tradizionali, che "informano" 
come vi ho ricordato, e la cui ere­
dibilitd nel20l6 èandato 'npez­
zio Tuttavia e paradossale che il 
garante della concorrenza in­
tervenga per consolidare, anzi­
ché limitare, il potere di mono­
polio delle grandi testate. Tra 
l'alto, ultimamente le autorità 
amministrative indipendenti, 
dalla Banca d'Italia alla Con­
sob, non hannodatogrande pro­
va di quell'indipendenza da cui .... __ ...... ' --' . , ' . ,. 

cile prevedere che l'autorità "in­
dipendentell per il controllo dci 
social diventerebbe un orwel­
liano ministero della Verità. 

C'è poi un altro problema. o­
vunque in Europa le politiche 
dissennate imposte da Bruxel­
les su mandato di Berlino. ri­
schiano di mandare al potere la 
destra. Siamo sicuri che sia una 
buona idea limitare libertà po­
litiche come quella di espressio­
neaUa vigilia di un evento simi­
le? Come A stato con la repres­
sione dei salari (via "riforme" , 
cosi anche con la repressione del 
dissenso (via "antibufale") sa­
rebbe la sinistra in salsa eurO­
peista afare il lavoro sporco per 
una destra che incombe minac-
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